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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 423/C.D.T. 35
DEL  12 Aprile 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 12 Aprile   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore           (Presidente)
       
         Roberto Rotolo        (Componente)            
Ugo Caldarella      (Componente)

Giovanni Griffo        (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. Città di Sant’Agata (Me) avverso squalifica per quattro gare del calciatore Calabrese Delfio – Gara 1^ catg./C: Aquila Bafia/Città di Sant’Agata del 03/04/2011 – Comunicato Ufficiale 413 LND del 07/04/2011

Procedimento 283/A

Ricorre la società in epigrafe indicata avverso la superiore sanzione a carico del calciatore Calabrese Delfio, ritenuta eccessiva in relazione ai fatti accaduti e tenuto conto della correttezza del proprio tesserato che, nell’arco del campionato, non ha subito alcuna sanzione. Ha chiesto pertanto la A.S.D. Città di Sant’Agata l’annullamento della squalifica perché il fatto non sussiste e di essere ascoltata all’udienza dibattimentale di trattazione del proprio ricorso.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti della gara, ascoltata l’appellante nel corso della udienza dibattimentale del 12/04/2011, preso atto che in tale sede sono state ribadite dal Legale Rappresentante della società interessata le ragioni già esposte in appello, rileva che il fatto censurato è descritto in maniera chiara e precisa;

tuttavia, tenuto conto che non è dato rilevare le conseguenze oggettive e soggettive degli atti di violenza consumata, la sanzione viene determinata come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in tre gare la squalifica del calciatore Calabrese Delfio (A.S.D. Città di Sant’Agata).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.  
A.S.D. Campobello (TP) avverso squalifica calciatore De Maria Antonino per 3 gare - Gara Campionato Promozione/A: Città di Terrasini/Campobello  del 03/04/2011 – Comunicato Ufficiale 413 LND del 07/04/2011

Procedimento 284/A

Avverso il provvedimento riportato in epigrafe, ha presentato appello la società A.S.D. Campobello che, pur censurando il comportamento deprecabile del proprio tesserato, ritiene la sanzione inflittagli dal Giudice Sportivo esagerata tenuto conto dell’effettivo comportamento del calciatore di cui trattasi nell’odierno appello e ne chiede una riduzione. 

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dalla lettura del referto si evince che il calciatore De Maria Antonino si è reso responsabile di comportamento offensivo e minaccioso nei confronti di un assistente dell’arbitro; 
tale condotta va censurata ed è stata giustamente rubricata e sanzionata dal Giudice di primo esame;

è pur vero che la incolumità fisica del suddetto assistente non fu messa mai in pericolo dall’atteggiamento del calciatore “de quo”. 
Pertanto, questo Organo Giudicante ritiene di potere riformare il provvedimento impugnato dalla società ricorrente come riportato in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA
di determinare in 2 gare la squalifica al calciatore De Maria Antonino della società A.S.D. Campobello e, per l’effetto, di non addebitare tassa reclamo.

Ass. Pol. Mistretta (Me) avverso squalifica calciatore Lipari Alessio fino al 06 aprile 2016, inibizione per dirigente sig. Frasconà sino al 06 aprile 2016, squalifica calciatori Lombardo Vito e Bacilleri Antonino per tre gare, ammenda di €. 1.000,00 - Gara juniores regionale fase finale Mistretta/Tiger del 06 aprile 2011- Comunicato Ufficiale 416 del 08 aprile 2011

Procedimento 286/A 

In ordine ai provvedimenti indicati in epigrafe, propone appello la società Ass. Pol. Mistretta, in quanto detti provvedimenti non corrispondono esattamente allo svolgimento dei fatti accaduti. Sostiene la ricorrente che a seguito dell’espulsione del giocatore Lipari Alessio, l’Arbitro  è stato vittima di aggressione da parte di un tifoso e non è stato più lucido nel descrivere i fatti denunciati e chiede una congrua riduzione sia nei confronti dei tesserati che per l’ammenda comminata.
La Commissione Disciplinare Territoriale letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva che la condotta posta in essere dai tesserati della società Ass. Pol. Mistretta, certamente grave, è stata altamente antisportiva e contraria a qualsiasi norma comportamentale. Le memorie presentate dalla parte ricorrente contrastano, e non trovano riscontro alcuno, con quanto scritto nel proprio referto dall’Arbitro il quale descrive in maniera chiara quanto accaduto mettendo in evidenza la gravità delle violenze perpetrate nei suoi confronti sia da parte del calciatore Lipari Alessio, sia da parte del Sig. Frasconà Vincenzo, i quali lo colpivano ripetutamente con calci e pugni mentre lo stesso Arbitro era stato preso per il collo e gettato per terra da un’ individuo entrato nel frattempo nel rettangolo di giuoco. Il Direttore di gara, vittima di tale aggressione, riusciva a lasciare il terreno di giuoco con l’aiuto dei tesserati della società Tiger che, intervenuti per evitare ulteriori incidenti, lo accompagnavano successivamente al vicino Pronto Soccorso di Mistretta dove veniva refertato con cinque giorni di prognosi. In merito inoltre ai calciatori  Lombardo Vito e Bacilleri Antonino, si rileva che gli stessi si rendevano colpevoli di frasi offensive e volgari nei confronti dell’Arbitro che in quel momento subiva la violenza dei tesserati della Ass. Pol. Mistretta. Per quanto attiene infine all’ammenda inflitta, si fa rinvio al dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto per quanto attiene la squalifica dei calciatori e l’inibizione del dirigente e di determinare l’ammenda in €. 750,00, senza addebito della tassa reclamo. 
A.S.D. Atletico Igea (Me)  avverso squalifica per tre gare del calciatore Romeo Filippo - Gara Campionato Promozione/B:Atl.Igea/Vigor Vespri Sicilia del 27/03/2011 - C.U. 400 LND del 31/03/2011

Procedimento 287/A

Avverso il provvedimento a margine riportato ha presentato ricorso la società A.S.D. Atletico Igea. Preliminarmente va detto che sul C.U.  119/A del 17/01/2011, e nei successivi, è riportata la nota relativa all’abbreviazione dei termini procedurali nel caso di reclamo al Giudice Sportivo o appelli alla Commissione Disciplinare Territoriale:    

“omissis…….per i procedimenti di 2° ed ultima istanza avanti la C.D.T. gli eventuali ricorsi dovranno pervenire presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 12 del secondo giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del G.S.”. 
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, rilevato che il superiore atto di appello è pervenuto oltre il termine sopra indicato e non è stato depositato presso la Sede del Comitato Regionale Sicilia entro il predetto termine, deve ritenere lo stesso  inammissibile.

P.Q.M.

DELIBERA

di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Atletico Igea con l’addebito della tassa reclamo pari a €. 130,00= 

A.S.D. Golisano Calcio (Pa) avverso squalifiche calciatori Asciutto Salvatore e Asciutto Giuseppe sino al 28/02/2012 - Gara Campionato 3° Ctg: Golisano/Petralia Sottana del 26/03/2011 – Comunicato Ufficiale 33 Pa del 30/03/2011

Procedimento 55/B

Avverso i provvedimenti a margine riportati ha presentato ricorso la società A.S.D. Golisano Calcio.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, osserva:
preliminarmente va detto che lo stesso ricorso è stato presentato oltre il termine di sette giorni dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale sul quale sono riportati i provvedimenti impugnati e pertanto esso deve ritenersi inammissibile. 

P.Q.M.

DELIBERA

di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Golisano Calcio con l’addebito della tassa reclamo di € 130,00. 

A.S.D.  Salina (Me) avverso delibera del Giudice Sportivo di 1° grado – Gara Calcio 5 Serie D (Me): Sporting Real Villafranca/Salina del 17/03/2011 – Comunicato Ufficiale 53 ME del 25/03/2011

Procedimento 56/B

Ricorre la società interessata, sostenendo di avere ottemperato all’obbligo dell’utilizzo di almeno due calciatori nati dall’01/01/1990. Il Giudice di 1° grado è incorso in errore giudicando il calciatore Barbuto Gianluca come un partecipante alla gara, perché depennato in distinta. Sostiene la ricorrente che trattasi di mero errore nel trascrivere la relativa distinta perché, sostiene, il calciatore ha partecipato alla gara di che trattasi. Chiede l’annullamento della decisione statuita dal Giudice di 1° esame.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letto il ricorso, esaminati gli atti di gara, osserva:

va subito precisato che la distinta di gara della ricorrente è stata prodotta così come agli atti acquisita, né la società interessata ha provveduto alla sua correzione ed in particolare soprattutto nella copia consegnata alla controparte;

tuttavia, avvertitane l’opportunità, ha chiesto al Direttore di Gara maggiori elementi di conoscenza in ordine alla regolarità delle distinte di gara;

l’Arbitro, con propria nota acquisita agli atti, ha dichiarato che “i calciatori indicati in distinta, ma cancellati, non hanno preso parte alla gara”;

alla luce di tali risultanze si ritiene corretto e legittimo il deliberato statuito in primo grado che, conseguentemente, va confermato.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto, confermando quanto in primo grado deliberato, e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=  
DEFERIMENTI

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Biancavilla (attuale A.S.D. Biancadrano), suo Presidente pro-tempore Sig. Salvà Alfredo e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 240/A-01

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e la natura documentale del deferimento, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, ma ricevute a sostegno di difesa i certificati medici relativi ai calciatori Cunsolo Salvatore e Fichera Giuseppe Paolo attestanti la avvenuta regolare effettuazione della visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica (certificati in atti),

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti di tutti i soggetti deferiti. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. Città di Bagheria, suo Presidente pro-tempore Sig. Provenzano Giuseppe e n.21 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 240/A-02

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevuti a difesa i certificati medici relativi ai calciatori Lo Monaco Fabio e Calderone Francesco attestanti la avvenuta regolare effettuazione della visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica (certificati in atti),  in assenza di ulteriori memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S. Città di Bagheria, l’ammenda di €.950,00 (novecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Provenzano Giuseppe a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Castello Paolo, Di Domenico Giuseppe, Ferrara Carmelo, Fiandaca Salvatore, Gagliano Pietro, Giammanco Rosario, Lipari Francesco Fabio, Martorana Giuseppe, Pace Salvatore, Pecoraro Filippo, Pisciotta Marco, Sparacino Emanuele Pio, Taormina Daniele, Tarantello Gargano Biagio, Tripoli Onofrio, Tripoli Salvatore, Vasta Rosario, Virruso Giuseppe, Vitale Giovanni, tutti già tesserati per la società A.S. Città di Bagheria, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti dei calciatori Lo Monaco Fabio e Calderone Francesco.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Sancataldese, suo Presidente pro-tempore Sig. Diliberto Giuseppe e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 240/A-03

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevuti a difesa i certificati medici relativi ai soli calciatori Amianto Marco e Giambra Carlo attestanti la avvenuta regolare effettuazione della visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica (certificati in atti),  in assenza di ulteriori memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Sancataldese, l’ammenda di €.50,00 (cinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Diliberto Giuseppe a tutto il 15/07/2011;

di infliggere al calciatore  Nicosia Walter, già tesserato per la società A.S.D. Sancataldese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Aquila Caltagirone, suo Presidente pro-tempore Sig. Sanfilippo Salvatore e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 240/A-04

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. D. Aquila Caltagirone, l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Sanfilippo Salvatore a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Bruno Carmelo, Crisafulli Marco, Scoglio Thomas, tutti già tesserato per la società Pol. D. Aquila Caltagirone, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Capo D’Orlando (cessate tutte le attività), suo Presidente pro-tempore Sig. Timpanaro Pirrina Gianfranco e n.21calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 240/A-05

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute sole memorie di difesa dei calciatori Anfuso Matteo, Franchina Vittorio, Pizzuto Mattia, Posella Domenico, Tindaglia Giuseppe, recanti i certificati medici attestanti la avvenuta regolare effettuazione della visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica (certificati in atti), in assenza di ulteriori memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Capo D’Orlando (cessate tutte le attività), l’ammenda di €.850,00 (ottocentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Timpanaro Pirrina Gianfranco a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Binomo Vincenzo, Cammarata Andrea, Carrello Michele, Ciaramitaro Giuseppe, Cosagra Felice, Conti Nibali Daniele, Ferrara Alfredo, Geraci Domenico, Ilardi Antonino, Iuculano Rosario, Librizzi Gabriele, Magistro Giorgio, Mantegna Marco, Minciullo Francesco, Triscari Cristian, Tuccio Alex, tutti già tesserati per la società A.S.D. Capo D’Orlando (cessate tutte le attività), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non dare luogo a procedere nei confronti dei calciatori Anfuso Matteo, Franchina Vittorio, Pizzuto Mattia, Posella Domenico, Tindaglia Giuseppe.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.C. D. Sportivo Culturale Italia, suo Presidente pro-tempore Sig. Bastino Luciano e n.20 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ Categoria 2009/2010

Procedimento 240/A-06

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.20 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di esimenti memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.C. D. Sportivo Culturale Italia l’ammenda di €.800,00 (ottocento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Bastino Luciano a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Amante Giuseppe, Bellinghieri Giuseppe, Burrascano Davide, Cifalà Domenico, Costa Marco, D’Angelo Giuseppe, D’Angelo Roberto, Di Bella Daniele, Di Pietro Paolo, Foti Giuseppe, Foti Valerio, Limina Giuseppe, Orecchio Sergio, Pagano Vito, Passalacqua Gaetano, Ruggeri Giacomo, Russo Natale, Stracuzzi Orazio, Tomasello Giovanni, Vasta Francesco, tutti già tesserati per la società A.S.C. D. Sportivo Culturale Italia, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.C.S. Palermitana Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. Lo Giudice Giuseppe e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ Categoria 2009/2010

Procedimento 240/A-07

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevuti a esimente difesa i certificati medici relativi ai soli calciatori De Gregorio Roberto, La Vardera Massimiliano, Scelta Emanuele, attestanti la avvenuta regolare effettuazione della visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica (certificati in atti), in assenza di ulteriori memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.C.S. Palermitana Calcio l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Lo Giudice Giuseppe a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Bartolotta Giovanni Battista, Minniti Marcello, Pantano Davide, tutti già tesserati per la società A.C.S. Palermitana Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non dare luogo a procedere nei confronti dei calciatori De Gregorio Roberto, La Vardera Massimiliano, Scelta Emanuele.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Pol. Gioiosa, suo Presidente pro-tempore Sig. Princiotta Givanni e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ Categoria 2009/2010

Procedimento 240/A-08

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevuti a esimente difesa i certificati medici relativi ai soli calciatori Accordino Fabio, Borà Nino, Granata Salvatore, Lo Vetere Gianluca, Spanò Giuseppe, attestanti la avvenuta regolare effettuazione della visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica (certificati in atti), in assenza di ulteriori memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Pol. Gioiosa l’ammenda di €.40,00 (quaranta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Princiotta Giovanni a tutto il 15/07/2011;

di infliggere al calciatore Laura Giuseppe, già tesserato per la società A.S.D. Pol. Gioiosa, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non dare luogo a procedere nei confronti dei calciatori Accordino Fabio, Borà Nino, Granata Salvatore, Lo Vetere Gianluca, Spanò Giuseppe.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Pozzallese (cessate tutte le attività), suo Presidente pro-tempore Sig. Guastella Salvatore e n.18 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ Categoria 2009/2010

Procedimento 240/A-09

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.18 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di esimenti memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Pozzallese (cessate tutte le attività) l’ammenda di €.720,00 (settecentoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Guastella Salvatore a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori Amico Danilo, Arena Orazio, Arezzo Oscar, Azzaro Giovanni, Boccadifuoco Samuele, Cicero Gianluca, Cicero Santalena Daniele, Galazzo Piero, Gambuzza Giuseppe, Giannone Gianluca, Lupo Claudio, Macauda Marco, Meleleo Giacomo, Memoli Gianluigi, Mermina Carmelo, Mermina Raffaele, Romao Giorgio, Zirone Osvaldo, già tesserati per la società A.S.D. Pozzallese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Real Aci, suo Presidente pro-tempore Sig. Garufi Giovanni e n.9 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ Categoria 2009/2010

Procedimento 240/A-10

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.
Si da atto che il calciatore Rolando Coppola ha prodotto memoria difensiva rappresentato e difeso dall’avv. Teresa Coppola, dove, pur riconoscendo che l’art.43 NOIF prevede l’obbligo per il tesserato di sottoporsi a visita medica, giustifica la mancanza del dovuto certificato medico per non essere stato convocato dalla società cui apparteneva all’epoca dei fatti, e pertanto ritiene di non avere alcun obbligo di sottoporsi a visita medica. La memoria prodotta non è esimente dell’obbligo contestato perché detto obbligo è di specifico dovere del tesserato in prima persona.
Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/04/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di altre esimenti memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Real Aci l’ammenda di €.360,00 (trecentosessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Garufi Giovanni a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori Barbagallo Francesco, Bella Emanuele, Coppola Rolando, Grasso Antonino, Grasso Isidoro, Leonardi Mario, Ragusa Mirko, Schinocca Massimiliano, Torre Rosario, già tesserati per la società A.S.D. Real Aci, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.
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